IL METODO DELLE LIBERE ASSOCIAZIONI

Tale metodo, nella psicoanalisi, prevede che non vi sia null’altro se non uno scambio di parole fra l’analizzato ed il medico. Il paziente parla, racconta di esperienze passate e di impressioni presenti, si lamenta, ammette i propri desideri e impulsi emotivi. Deve, in poche parole, dire tutto ciò che gli viene in mente, anche se lo ritiene assurdo, immorale o penoso. Il medico ascolta, cerca di dare un indirizzo ai processi di pensiero del paziente, lo esorta, sospinge la sua attenzione verso determinate direzioni, gli fornisce alcuni chiarimenti e osserva le reazioni di comprensione o di rifiuto che in tal modo suscita nel malato. Il paziente è sdraiato su di un comodo divano, ma il medico sta seduto dietro di lui fuori dal suo campo visivo. Il colloquio psicoanalitico non ammette nessun ascoltatore, non si presta a dimostrazioni. L’interpretazione utilizza come materiale non solo le associazioni libere e la resistenza, ma anche gli atti mancati, le azioni sintomatiche e i sogni del paziente. Viene definitivamente respinto l’uso dell’ipnosi.

